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ferire sui problemi relativi al CNEN.





 Il Ministro  MAGRI' illustra  la situazione  esistente al  CNEN e


richiama l'attenzione dei componenti del CIPE sulla agitazione del


personale che  ha dato  luogo dal  mese di maggio, al blocco delle


attività.


 Infatti il  personale non ha attuato uno sciopero, bensì una pura


presenza fisica negli uffici senza adempiere al lavoro previsto.


 Tale  situazione   si  è   venuta  a   determinare,  sia  per  le


rivendicazioni di ordine economico avanzate dal personale, sia per


lo stato  di incertezza  in cui  questo  versa  in  rapporto  alle


prospettive di  lavoro, aggravate dal fatto che essendo scaduta la


Commissione direttiva nel dicembre scorso fino ad oggi non è stata


rinnovata. Infine, il fatto che non si sia potuto ancora procedere


alla definizione  del nuovo piano quinquennale ha creato ulteriori


difficoltà.


 Si augura che a ciò si possa ovviare al più presto. Da un paio di


settimane  la situazione appare sbloccata, in quanto egli ha preso


l'iniziativa di  stimolare l'iter  parlamentare  di  alcuni  degli


strumenti legislativi atti ad eliminare i lamentati inconvenienti.


Infatti, il 2 ottobre riferirà alla Camera.


 Inoltre, comunica che al Senato è stata presentata la proposta di


legge  di   iniziativa  parlamentare,   per  quanto   riguarda  la


ristrutturazione del CNEN e la discussione è già iniziata.


 Ritiene  perciò   utile  e   opportuno  che  il  CIPE  prenda  in


considerazione questa situazione.


 Il Ministro  Magrì  aggiunge  che  il  CNEN  svolge  una  ricerca


fondamentale  a   Frascati,  che   ha   prospettive   lontane   di


applicazione all'industria  e svolge  una ricerca  applicata  alla


Casaccia, riguardante la prevenzione del pericolo nucleare.


 In questi  ultimi tempi  sono sorte iniziative per la ricerca nel


settore  industriale,   attraverso  vari  consorzi  con  obiettivi


determinanti. Al  riguardo devesi  stabilire quale  deve essere il


rapporto del CNEN con le attività industriali e similari.


 Quanto al  problema della ristrutturazione del CNEN, per il quale


esiste un  disegno di  legge che  prevede anche  la trasformazione


della  sigla  in  ENEN,  riferisce  che  egli  ha  manifestato  il


convincimento che  alla  presidenza  del  CNEN  non  debba  essere


preposto  il   Ministro   dell'Industria,   giacché   tale   fatto


presenterebbe vari inconvenienti sul piano pratico.


 Per  quanto   riguarda  il   personale  bisognerebbe   provvedere


attraverso un contratto nazionale di lavoro. Gli aspetti economici


del  trattamento   da  riservare   al  personale   non  comportano


difficoltà in quanto che fra le richieste avanzate dai sindacati e


le prospettive  contenute nel disegno di legge non esistono grosse


differenze, ragione per cui non vi saranno sfasature.


 Infine, il disegno di legge prevede che il CNEN partecipi alla


costruzione dei prototipi ed al loro sfruttamento; questo è il


punto più delicato e non ritiene che se ne possa concludere questa


sera l'esame.


 Sarebbe perciò  opportuno creare  un gruppo  di studio  nel quale


siano  rappresentati   i  Ministeri   del  Bilancio,  del  Tesoro,


dell'Industria,  delle   Partecipazioni  Statali,   della  Ricerca


Scientifica  e  Tecnologica,  nonchè  il  CNEN,  l'ENEL,  l'IRI  e


l'industria privata  nucleare allo  scopo di  esaminare i problemi


connessi alla ristrutturazione del CNEN.


 Il Ministro  CARON ringrazia  il Ministro  Magrì  e  dichiara  di


essere d'accordo  con la sua proposta di costituzione di un gruppi


di   lavoro   che   si   occupi   dei   problemi   connessi   alla


ristrutturazione  del  CNEN,  ritiene,  però,  che  rispetto  alla


proposta del Ministro Magrì sia opportuna una rettifica, nel senso


che al  gruppo di  lavoro  presieduto  dal  Segretario  del  CIPE,


partecipino i  rappresentanti di  tutti i  Ministeri indicati  con


l'obbligo da  parte di  questi di  sentire le  imprese,  le  quali


perciò non faranno parte del suddetto Gruppo di Lavoro.





 Il Cipe  delibera  in  conformità  delle  proposte  dei  Ministri


dell'Industria e del Bilancio.





 Il Sottosegretario  ROSATI riferisce  in merito  al programma per


l'edilizia universitaria, predisposto dal Ministero della Pubblica


Istruzione, in  attuazione della  legge 28  luglio 19867,  n. 641,


riguardante il triennio 1969-1971.


 Il  Sottosegretario   Rosati  premette  che  le  carenze  attuali


dell'edilizia  universitaria  non  costituiscono  che  un  aspetto


particolare di  una più generale crisi di crescita dell'Università


italiana,  dipendente  dalla  diversa  funzione  che  l'Università


stessa tende a svolgere nel contesto sociale ed economico.


